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n. 46/07.12.2023
End of Waste: le scadenze per l’adeguamento delle imprese già autorizzate al recupero

A4-46/1

Il MASE, con interpello ambientale formulato ai sensi dell’art. 3-septies del D.lgs. 152/06, ha chiarito che i termini per le imprese, già dotate di autorizzazione al recupero, per adeguarsi alle prescrizioni del DM n. 152/2022 - che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale - scadono il 4 maggio 2024. I termini iniziali, relativi agli obblighi di adeguamento al DM 152/2022, di cui agli artt. 7 e 8, infatti, sono stati prorogati di 6 mesi con l’entrata in vigore dell’art. 11, comma 8-undecies, del D.L. 29 dicembre 2022, n. 198 (c.d. Decreto Milleproroghe), come modificato dalla legge di conversione n. 14/2023. Sia il termine di 180 giorni fissato dall’art. 7 - per il completamento del monitoraggio e per la valutazione da parte del Ministero dell’opportunità di una revisione dei criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale - che il termine di 180 giorni fissato dall’art. 8 - per gli adempimenti previsti dalla norma da parte dei produttori - avevano come scadenza il 3.5.2023. Tuttavia, il Decreto Milleproroghe ha prorogato i due termini di 180 giorni, di ulteriori 6 mesi. Pertanto, il termine di cui all’art. 8, che comincia a decorrere dalla conclusione della fase di monitoraggio di cui al menzionato art. 7, co. 1, cioè a decorrere dal 3 novembre 2023, ad oggi ha come scadenza naturale il 4 maggio 2024. Il Ministero, poi, ha fatto presente che il DM n. 152/2022, attualmente in vigore, sarà sostituito da un nuovo regolamento, già predisposto dal Ministero e sottoposto a consultazione pubblica nel periodo dal 26 aprile 2023 al 6 maggio 2023, a cui l’Ance ha partecipato attivamente. Le osservazioni rinvenute, secondo quanto affermato dal Ministero, sono state utilizzate proprio per predisporre un nuovo testo normativo che, tra le altre cose, si occuperà anche di dettare le nuove tempistiche ai fini dell’adeguamento delle autorizzazioni da parte dei produttori. Infatti, il MASE ha sottolineato che il testo in consultazione predisponeva nuovi termini agli artt. 7 e 8: per quanto riguarda i termini fissati dagli artt. 7, ai fini della valutazione dell’opportunità di una ulteriore revisione da parte del Ministero, è stato considerato un termine di 24 mesi, a decorrere dall’entrata in vigore del nuovo decreto; con riferimento, invece, all’art. 8, è stato considerato l’obbligo da parte dei produttori di adeguarsi alle nuove prescrizioni, entro 6 mesi dall’entrata in vigore del nuovo Regolamento. 
ANAC: via libera condizionato al ribasso della manodopera

A4-46/2

Con la Delibera n. 528/2023, emessa il 15 novembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) si è espressa sulla possibilità di ribassare anche i costi della manodopera, come disciplinati dal nuovo Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito “Codice”). In particolare, l’ANAC ritiene che “nonostante la formulazione letterale della prima parte dell’art. 41, comma 14, del d.lgs. 36/2023 induca a ritenere che i costi della manodopera siano scorporati dall’importo assoggettato a ribasso, la lettura sistematica e costituzionalmente orientata delle diverse disposizioni del Codice in materia di costi della manodopera, ed in particolare dello stesso art. 41, comma 14, seconda parte, e degli artt. 108, comma 9 e 110, induce a ritenere che il costo della manodopera continui a costituire una componente dell’importo posto a base di gara”.   Pertanto, nonostante l’incerta formulazione dell’art. 41, comma 14, l’ANAC, alla luce delle argomentazioni esposte, ritiene che la lettura sistematica delle norme suggerisca l’inclusione dei costi della manodopera nell’importo complessivo a base di gara, su cui viene applicato il ribasso offerto dai concorrenti. In altri termini, l’ANAC, con la delibera 528 del 15 novembre 2023, ha delineato, da un lato, lo scorporo dei costi della manodopera e dall’altro ha concesso al concorrente la possibilità di dimostrare che il ribasso complessivo deriva da un’organizzazione aziendale più efficiente e non da una violazione dei trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti per legge o da fonti autorizzate dalla legge (art. 110, comma 4, lett. a)).

Acquisto crediti fiscali non crea reddito tassabile
A4-46/3
Se uno studio professionale, al di fuori di una specifica prestazione ai propri clienti, acquista crediti d’imposta derivanti da bonus fiscali in edilizia ad un prezzo inferiore al loro valore nominale, la differenza non genera reddito imponibile, perché l’operazione non rientra in nessuna delle categorie di reddito tassabili ai fini IRPEF. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n.472 del 30 novembre 2023.
Fondo nuove competenze: nota su inizi e fine percorsi formativi
A4-46/4
In ordine al Fondo Nuove Competenze, l’ANPAL, a seguito di alcune discrepanze riscontrate nel merito sul sistema MYANPAL, ha precisato che le date di inizio e di fine formazione dei percorsi formativi devono corrispondere alle date comunicate dal datore di lavoro al Fondo Interprofessionale di riferimento.
Accertamento di conformità e sanatoria
A4-46/5
L’accertamento di conformità non può essere subordinato alla realizzazione di ulteriori interventi edilizi che rendano l’abuso conforme agli strumenti urbanistici. Questa conformità deve infatti già sussistere precedentemente e non all’esito di una futura ed ulteriore attività da parte del richiedente. La c.d. “sanatoria condizionata”, caratterizzata dal fatto che i suoi effetti vengono subordinati all’esecuzione di specifici interventi aventi lo scopo di far acquisire alle opere il requisito della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia che non posseggono, non è prevista dall’assetto normativo del Dpr n. 380/2001, in quanto l’art. 36 si riferisce esplicitamente ad interventi già ultimati. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 15 novembre 2023, n. 9776.
Con un solo dipendente, il datore è anche preposto
A4-46/6
In un’azienda con un solo dipendente, non potendo tale lavoratore essere il preposto di se stesso, le inerenti funzioni saranno svolte dal datore di lavoro. Scelta possibile, quest’ultima, solo però come extrema ratio a seguito della valutazione e dell’analisi dell’assetto aziendale. E’ quanto affermato dalla Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza del Ministero del Lavoro mediante interpello n. 5/2023.
Nota Confindustria su aggiornamento formazione preposto
A4-46/7
Confindustria ha pubblicato la nota dal titolo “Formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Accordo Stato-Regioni – Scadenza dell’aggiornamento dei preposti”. Il chiarimento si è reso necessario poiché il ritardo nell’adozione dell’accordo tra lo Stato e le Regioni, che doveva essere emanato entro il 30 giugno 2022 a norma dell’art. 13 del DL n. 146/2021 (che ha modificato l’art. 37 del Dlgs 81/2008 in materia di formazione sulla sicurezza), ha suscitato diverse letture, in particolare con riferimento all’aggiornamento dei preposti. Confindustria, pertanto, effettua una ricostruzione giuridica sul tema, in linea con la circolare dell’Ispettorato nazionale del lavoro n. 1 del 16 febbraio 2022.
Chiarimenti INPS su esonero occupazione giovanile
A4-46/8
L’Inps, con il messaggio n. 4178/2023, ha fornito dei chiarimenti in merito alla riconoscibilità degli esoneri per l’occupazione giovanile a seguito di riqualificazione di un precedente rapporto di lavoro in contratto di lavoro a tempo indeterminato. L’Istituto ha innanzitutto ricordato che l’articolo 1, commi da 100 a 108, 113 e 114, della legge di Bilancio 2018 (legge n. 205/2017), ha introdotto un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro in relazione alle nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate a partire dal 1° gennaio 2018. Tale esonero spetta per le assunzioni e le trasformazioni di contratti da tempo determinato a tempo indeterminato di soggetti che, alla data della prima assunzione incentivata, non abbiano compiuto il trentesimo anno di età e non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro. L’Inps ha precisato che il requisito dell’assenza di precedenti rapporti di lavoro a tempo indeterminato, nel corso dell’intera vita lavorativa del lavoratore, costituisce altresì un presupposto legittimante ai fini della riconoscibilità degli esoneri sperimentali per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, comma 10, della legge di Bilancio 2021 e di cui all’articolo 1, comma 297, della legge di Bilancio 2023, in virtù del rinvio operato dal legislatore, in relazione agli stessi, alla disciplina prevista per l’esonero strutturale introdotto dalla predetta legge di Bilancio 2018. Al riguardo, l’Istituto ha ricordato che per i suddetti esoneri sperimentali vale quanto illustrato nella circolare n. 40/2018, con riferimento all’esonero introdotto dalla predetta legge di Bilancio 2018, e poi richiamato nella circolare Inps n. 56/2021, relativa all’esonero per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, commi da 10 a 15, della legge di Bilancio 2021, e nella circolare Inps n. 57/2023, relativa all’esonero per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, comma 297, della legge di Bilancio 2023. In particolare, con la citata circolare n. 40/2018, è stato precisato che: “come già previsto per l’esonero triennale disciplinato dalla legge n. 190/2014 dall’interpello del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2016, l’esonero di cui alla legge n. 205/2017 non può essere riconosciuto nell’ipotesi in cui, a seguito di accertamento ispettivo, il rapporto di lavoro autonomo, con o senza partita IVA, nonché quello parasubordinato vengano riqualificati come rapporti di lavoro subordinati a tempo indeterminato (si rinvia, sul punto, al messaggio n. 459/2016)”. Il citato interpello n. 2/2016 chiarisce che non è possibile fruire dello sgravio di cui all’articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (cui l’interpello si riferisce), “laddove il rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato non sia stato instaurato per libera scelta del datore di lavoro ma in conseguenza di un accertamento ispettivo”. La suddetta preclusione è stata così argomentata dal Ministero del Lavoro: “la disposizione in questione vuole evidentemente sollecitare l’assunzione «spontanea» di personale, anche precedentemente impiegato con contratti di natura autonoma, il che certamente non avviene nel caso in esame. Tant’è che la concessione dell’esonero assumerebbe una natura premiale nei confronti di chi nulla ha fatto per contribuire ad una maggiore e stabile occupazione ma, viceversa, ha violato diverse diposizioni di legge”. Pertanto, tale preclusione opera solo nel caso in cui il datore di lavoro che intenda fruire dell’incentivo sia il medesimo datore titolare del rapporto di lavoro riqualificato a seguito di accertamento ispettivo. Con il messaggio in commento, l’Inps ha infatti evidenziato che, laddove il datore di lavoro che abbia fruito dei menzionati incentivi all’assunzione di giovani sia un soggetto diverso dal datore di lavoro titolare del rapporto riqualificato, lo stesso può godere legittimamente del beneficio, in quanto, alla data di assunzione incentivata, riteneva in buona fede che il lavoratore fosse legittimo destinatario dell’agevolazione. Ne consegue che, il datore di lavoro che ha assunto in buona fede può legittimamente fruire degli esoneri contributivi in oggetto e non è tenuto, per il successivo accertamento dell’esistenza di un rapporto di lavoro riqualificato presso diverso datore di lavoro, alla restituzione dell’agevolazione né al pagamento delle eventuali sanzioni previste per la pregressa fruizione della misura agevolativa.

Eccellenze in digitale: appuntamento 13 dicembre
A4-46/9
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato agli strumenti online per gestire al meglio business e clienti. Il webinar dedicato ai sistemi di pagamento online si svolgerà il 13 dicembre dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “Cashless, E-payment: sistemi digitali di pagamento per il business online e offline”. Comprendere come si evolve il mondo dell'e-payment è importante per le transazioni offline perché consente di adattarsi alle nuove tecnologie, migliorare l'efficienza, garantire la sicurezza delle transazioni e sfruttare i dati per fornire un'esperienza di pagamento migliore ai clienti. Nello specifico si parlerà di tecnologie emergenti e del cambiamento delle abitudini dei consumatori. Si offrirà anche una panoramica sulle piattaforme principali (Paypal, Satispay e altri), sugli strumenti e come Google Pay, Apple Pay, Amazon Pay, e sui sistemi di pagamenti rateizzati. Iscrizioni fino alle ore 9:00 del 13 dicembre.
Legge di conversione decreto proroghe
A4-46/10
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 278 del 2023, è stata pubblicata la legge n. 170/2023, di conversione, con modificazioni, del c.d. decreto Proroghe (DL n. 132/2023), in vigore dal 29 novembre 2023. Con riferimento alle modifiche apportate dalla legge di conversione in materia di lavoro, si segnala, in particolare, che è stato aggiunto, tra l’altro, il comma 2-quater, all’articolo 3, Rimessione in termini concernente il versamento di tributi e contributi. Nel dettaglio, tale comma prevede la proroga, dall’originario termine del 20 novembre 2023 al 10 dicembre 2023, della scadenza per effettuare i versamenti e gli adempimenti sospesi dal 1° maggio al 31 agosto 2023, nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, di cui all’articolo 1, comma 7, del DL n. 61/2023 (c.d. decreto Alluvione), convertito in legge, con modifiche, dalla legge n. 100/2023.

Nuova modulistica dal Mase sulle bonifiche
A4-46/11
La Direzione Generale Uso sostenibile suolo e Risorse idriche (DG USSRI) del MASE, ha emanato due nuovi decreti per fornire indicazioni in merito alla modulistica da compilare per la presentazione delle istanze di avvio del procedimento di valutazione di cui all’art. 242-ter, commi 2 e 3, del D.lgs. 152/2006. I due decreti sono stati emanati ai sensi dell’art. 9 comma 6, del Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 26 gennaio 2023, n. 45 “Regolamento disciplinante le categorie di interventi che non necessitano della valutazione di cui all’articolo 242-ter, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché i criteri e le procedure per la predetta valutazione e le modalità di controllo”, il quale prevede che “Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, con uno o più decreti della Direzione generale competente del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica sono adottati i modelli delle istanze per l'avvio dei procedimenti di cui al presente articolo e i contenuti minimi della documentazione tecnica da allegare”. Il primo Decreto direttoriale, n. 458 del 29 novembre 2023, nello specifico, ha ad oggetto le indicazioni inerenti alla modulistica da compilare per la presentazione delle istanze di avvio del procedimento di valutazione di cui all’art. 242-ter, comma 2 del D.lgs. 152/2006, nel caso di interventi ed opere di cui all’art. 242-ter, comma 1, del medesimo decreto legislativo anche in presenza di interventi ed opere che non prevedono attività di scavo ma comportano occupazione permanente di suolo. Il secondo Decreto direttoriale, n. 459 del medesimo giorno, contiene indicazioni sulla modulistica da compilare per la presentazione delle istanze di avvio del procedimento di valutazione di cui all’art. 242-ter, comma 3, del D.lgs. 152/2006, nel caso di interventi ed opere che ricadono nel campo di applicazione dell’art. 25 del DPR 120/2017, e nel caso di interventi ed opere che non prevedono scavi ma comportano occupazione permanente di suolo. Entrambi i decreti contengono la modulistica aggiornata (allegati A e B), con cui vengono definiti i contenuti minimi della documentazione tecnica da fornire per garantire la procedibilità degli interventi ed opere.
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